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Il dilemma scuola

Presidi contro la riapertura
«Il 7 gennaio? Impossibile»
►I dirigenti scolastici fanno muro: ancora ►Istituti non attrezzati per gli orari
irrisolti i problemi evidenziati a settembre flessibili. E resta il nodo dei trasporti

IL CASO

ROMA I vecchi problemi sono anco-
ra tutti lì, insormontabili, che ri-
schiano di fermare ancora una
volta la ripartenza delle scuole su-
periori, prevista per il 7 gennaio:
nulla o poco è cambiato, infatti, ri-
spetto a quando gli istituti furono
costretti a chiudere le lezioni in
presenza. Era l'inizio di novem-
bre. Ed ora? Mancano tre settima-
ne alla ripartenza, quando gli isti-
tuti secondari dovranno far rien-
trare almeno il 75% degli studenti,
e non si sa ancora come faranno a
garantire il ritorno in sicurezza.
«E chiaro che vogliamo tutti rien-
trare a scuola-sottolinea Antonel-
lo Giannelli, presidente dell'Asso-
ciazione nazionale dei presidi -
ma auspichiamo che avvenga in
completa sicurezza. Servono cer-
tezze sul servizio di trasporto pub-
blico, su cui si stanno svolgendo i
tavoli con i prefetti: va potenziato
perché utilizzato da buona parte
degli studenti delle superiori. Ave-
vamo chiesto di attivare screening

Sul Messaggero

311 3Ilcysa~~rro C~:I
t~ ~ I ~L ..- Y 

-
•~

Scuole riaperte, il governo frena

=mo

L'apertura del Messaggero di
ieri sulla frenata del governo
sulla riapertura delle scuole

con i tamponi su studenti e docen-
ti ma non ne sappiamo nulla anco-
ra. Insomma, il rischio oggi è di
tornare a lezione solo per pochi
giorni, per poi tornare tutti da re-
moto perché il rientro non è stato
ben organizzato». Ieri sera il pre-
mier Conte ha assicurato: «Abbia-
mo organizzato i tavoli con i pre-
fetti per cercare di incrociare i dati
dei trasporti pubblici e degli orari
di entrata e uscita per evitare gli
orari di punta». Uno dei problemi
maggiori legati al rientro è pro-
prio il trasporto pubblico, inade-
guato al distanziamento nelle ore
di punta Da qui l'idea di scagliona-
re gli ingressi a scuola, per allegge-
rire il flusso dei passeggeri. Ma la
scuola non ha orari flessibili: en-
trare tardi significa uscire tardi,
sfalsando gli orari dei docenti di
cui ci sarebbe bisogno in maggior
numero e degli studenti che non
avrebbero tempo per pranzare,
rientrare a casa e poi studiare. «Si
sta pensando di individuare due
orari diversi - spiega Paola Sera-
fin, rappresentante dei presidi del-

La sanificazione di un'aula scolastica

la Cisl scuola-uno alle 8 e uno alle
10. Ma le scuole superiori non han-
no la mensa: come facciamo a te-
nere gli studenti al banco, a digiu-
no, fino alle 15 o alle 16? E per i la-
boratori come si fa? Sarebbe op-
portuno rivedere quel 75% in pre-
senza: le scuole pronte possono ar-
rivare al 100% in presenza ma
quelle in difficoltà, come nelle
grandi metropoli, dovrebbero es-
sere autorizzate afermarsi al 50%.
E complicatissimo gestire gli orari
in questo modo, le scuole lo sanno
bene». Il problema sta anche qui:
nei tavoli con i prefetti manca la
componente scolastica sul cam-
po: vale a dire docenti, presidi, per-
sonale ata che conoscono bene i
problemi vissuti nelle prime setti-
mane in presenza e quelli relativi
alla nuova ripartenza.

L'ASSENZA
Non è prevista neanche la presen-

za dei sindacati. «Per segnalare le
criticità organizzative e gestionali
dei servizi - denuncia Maddalena
Gissi, Cisl scuola - devono poter

partecipare ai tavoli anche le orga-
nizzazioni sindacali. Non basta
stabilire una data, bisogna fare in
modo che per quella data ci siano
tutte le condizioni per rientrare in
sicurezza. Ma se i trasporti non so-
no adeguati e le scuole sono co-
strette a differenziare gli orari di
ingresso e di uscita, è praticamen-
te impossibile rientrare con il 75%
di attività in presenza». Intanto
presidi e docenti trascorreranno
la pausa natalizia ad organizzare
il rientro, cercando di far coincide-
re orari, classi e lezioni. Tre quarti
in presenza, uno a distanza Un
gioco ad incastro a cui sono abi-
tuati da mesi, con il continuo va-
riare delle percentuali. La sensa-
zione? «Siamo ancora al punto di
partenza - tuona Rino Di Meglio,
coordinatore nazionale della Gil-
da degli Insegnanti - è una perdita
ulteriore di tempo prezioso pensa-
re che la soluzione possano essere
i tavoli istituzionali, la cui inutilità
è stata ampiamente dimostrata
dalla storia recente».

LorenaLoiacono
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Presidi cvulro la riapanira

INVESTI SUL TUO
FUTURO ADESSO
E RICEVI UN IPAD
AIR IN REGALO.
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